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seta ‘murs EL otistione fraigana | 
I tempo: è sempre buotio' a l qualche cosa. 


; (precedenti :suen pubblicazioni ‘e come î suoi 
ù Perroni esteri sembrano esserlo tut- | 
ora, frati. ) set ‘tutioso ‘a 
Voet" 


confronto, di quellî di Torino ‘e Parigi. 


‘sivsono trovati inilot'i d'dSsumere un’ at | 
ct 
«liana; ema: che. le opinioni ‘e ‘i sentimenti 


quella dell’indipendenza italiana è .rappre- 
dirsi , quello di | sentata.sui campi di battaglia da unseser- 
Îl meno indecente nelle insettive | cito come quello del Piemonte, \esda mi-. 
sun SoArogzil Piemonte, owilmisuo tigoverno in ' gliaja di'animosi giovani accorsi ‘dartutte le” 
parti d’Italia sotto fe'sue bandiere, ‘nei con- 
Il Times comincia a ‘dire hè gli inglesi ' sigli*da uomini assennati come quelli che 
il.re Vittorio Emanuele ha raccolto. intorno 
dine, ostile contro quella, vaga ed ‘inde-| a sè, non è a.temersi che gli alleati. si con- 
» terminata cosa, che. sì.«chiama: causa ila-.| yertano in.conquistatori. 


o Salato, 


sé 


si. 


- 
Kad 


omento: cioè che quando una causa come 


Il° mestiere di conquistatore è ormai in 


della grande maggioranza degli inglesi sono‘ Europa così sereditato' e maledetto,‘ che non, 


perl'.Ktalia' ‘e: per gli italiani. Se un desi-’ 
“ derio 0 una parola fosse sufficiante per dare 

all'Italia’ 1a sua indipendenza, un dale: desi- 

sl x dice il Times, è già formato , © la 

«parola sarebbe subito..detta. ‘E questo al 

pensiero, codardo ;vil; Times calunnia sem- 

‘» plicemente la ‘propria nazione‘; quando una | 

.! grano nazione esprime tin desiderio ed è; | 

toy dite ‘ina parola in favore di, una ' 

‘eu ‘60mié quella, dell’ indipendenza italiana; "| 

‘ per la quale. la ‘nazione stessa ha. tutte le 
" psimpatie.,.non, può, senza» taccia «di viltà | 

 fermarsi.;al; desiderio e.alla paròla :' l'onore 

e la dignità di una-grande è ‘potente na- | 
vezione ‘esige’qualciié cosa di più în tal caso | 
che ‘tn desiderio 6 una parola. 

L'Italia ‘per gl italiani è ‘una, massima 
che il Times s: degna pure di. proclamare 
e di riconoscere, come una causa alla quale 
tutta J{Europa deve cooperare tanto per la 
tranquillità. generale come per'la giustizia 
verso l’Italia. 

ll 'Passando però ‘a discorrere dei mezzi, il 

Times nega che la causa italiana possa op- 

‘portunamente . essere promossa dalla presi ta 
senza di un.esercito francese vittorioso in 
«Italia ;..indi. nega: pure»«che Mazzinî e gli 
uomini. del pugnale siano ‘buoni campioni 
imper. quella ‘causa, è finalmente ‘afferma che 
\lnghiltetta, anche sé volesse, non può dare 
Ca tibertà ‘all'Italia.’ 
Sul secondo punto siamo perfettamente 
" d'accordo col Times; e' il foglio:inglese, 
dicendo che mazziniani e uomini del pu- 
gnale sono.i; peggiori nemici dell’ indipen- 
denza italiana , non fa che ripetere ‘quello 
i» che sì. ‘predice da noi da dieci anni, e di 
cui sgraziatamente “gli inglesi non si sono 
convinti che assai” tardi, in questi ultimi 
‘anni. 

Sugli altri due punti, il Zames intavola 
il trito argomento che l’.intervento armato 
della Francia .0 dell’ Inghilterra in favore 
dell’ Italia., darebbe: alla‘ penisola , invece 
dell’ indipendenza , novi patroni. in luogo 
dell'Austria, 

‘Noi non vediamo la. necessità li questo 
evento. Se noi ponessimo le mani alla cin- 
Utola'e lasciassimo: fare tutto dalla Francia o 

dall'Inghilterra, 1° argomento avrebbe qualche 
‘ Valore. Ma sè noi col senno è colle armi 

' faremo” ld Mostra parte per, quanto sta in 

«noi, ogni altra potenza che verrà ad aiutarci 

contro, un potente, nemico, potrà pretendere 
alla nostra gratitudinete mon alla. nostra 
cha sommissione. L'Italia noti farà come; 1 In- 
% ghilterra che ha così presto dimenticato! gli 
‘ebaiuti a'lei prostati dal Piemonte nella guerra 
# ofetitalè; ma como il Piemonte non sì è 

sottomesso; all'Austria nonostante je sue sven- 
ture, così non, si soltometterà a. quelle po- 
lenze, le. coni. «schiere;.avrenno combattuto al 
si SUO, Lana Mg or o) tl 
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| così sincero, almeno taccia per pudore, è 


| mità peggiore e bisogna finirla! Se al Times 


è supponibile. possa allettarè qualche poten; 
tato. ambizioso. Una gran parte dell’eseera- | 
zione che incontra l'Austria in tutta l'Europa, 
‘è appimto » da attribuirsi al'vsuo catteggia- 
miefito di potenza conquistratrice in Italia. 
Tutta l’Eùfopa aiutò l’Austria colle armi 
nel 1814 e 1815 a conquistare l’Italia; giù* 
stizia richiederebbe che .l'Europa, per far 
emenda di. quella iniquità, aiutasse ora 1'T- 
‘italia a ricuperare la sua indipendenza. Il 
Times non è di queste parere: not' gli la- 
sciamo ‘volontieri la sua libertà d'opinione; 
mia se non per onestà, almeno per conve- 
nienza, non dovrebbe appoggiare la sua 0- 
jiPintone a pretesti e sofismi. Dica aperta- 
| menigzoina non vuole l'indipendenza. sig 
perchè questa “i si può, conseguire; che 
colla guerra, e la guerra fa, abbassare ‘i 
fondi pubblici. Se il 7imes non vuole essere 


non adduca vani pretesti. 
Non alleghi che la guerra: è contraria al 
i progresso ed. al vivere civile per. coprire 
con questa frase le sue speculazioni di borsa. 
La guerra è una calamità, ne conveniamo; 
ma ‘lo stato presente dell'Italia è una eala- 


fa dispiacere il presente ribasso dei fondi 
pubblici, si conseli colla prospettiva dell’e- 
norme rialzo che avremo quando si firmerà 
una pace in. Europa che assicura l’indipen-' 
denza italiana. 

Il Times per altro pensa che bavvi un 
miglior mezzo per assicurare l’indipendenza 
italiana. ‘Dice. che: 1° Inghilterra in unione 
colle altre: potenze; potrà in un congresso 
ottenere l’ ellontanamento di tutte le guar 
nigioni straniere dall'Italia, ad eccezione 
del regno lombardo-veneto che rimarrebbe 
all'Austria. Salvo quest”iltitna' eccezione, 
l’Austria, ‘dice. il Times, farà tutte le con 
cessioni richieste perchè il resto. dell'Italia 
appartenga agli italiani. In compenso di ciò 
le»!grandiì: potenze. garantiranno di nuovo 
all'Austria; ‘come ‘nel ‘1813, il possesso delle 
sue ‘provincie’ italiane. 

È curioso che il Times non , si accorga 
come, sia. assurda e;, contraddittoria la,sua 
proposta: Premette che. quando» tutta: 1! Ita- 
lia, ad eccezione del regno»lombardo-ve- 
neto, sarà libera dall’ influenza austriaca ; 
gli italiani potranno fare il resto; ma sog- 
giunge subito dopo che bisogna guarentire 
all'Austria di nuovo il possesso del regno 
lombardo-veneto. 

O l'Asturia è assicurata da questa, gua- 
rentigia, allora gli italiani non possono, ac- 
cettare il patto, perchè preclude . loro l’ a- 
dito ad agire per:l’indipendenza del Lom: 
bardo-Veneto ; ola guarentigia nom/è si- 
cura :pet.l’Austria, allorà l’Austria ‘non ‘a0- 
‘betta, perchè comprende chi l'accettare mod” 


| Si pubblica suersi. pipi if a Momeniche, n 
® si:disiribuisco dallo oro ape eee; “grape 


\ abbiamo fede tell’ onore e nella fire deri è robe una» breve: procrastinazioe alta 
b, ‘nostri’ alleati; ‘e comè ‘1a Franèta, così anch@ $ guertdi: 
‘ ol'Inghîlterra,*se° prendesse’ le ‘armi’ pèr a8- 
sistere l'Italia è a conquistare Tà ‘sua indipen- | nè.logico nè. pratico. Cionondimeno il Ti-. 
‘denza, non ritirerebbe 0 ‘cangerebbe la sua | mes 
! parola | per. trasformare l'alleanza, in conqui., aGcettato, ci ve la 
CUI Times nel, suo articolo del, «4 ::corrente |; sta; Lo questioni! di fede, d’onore, di digni 

gulla. pr italiana non.è più.così ostile; | sonò però per il ‘Times come se nom esi: 

almeno in apparenza, all'Italia, come nelle ‘ stasserò, e perciò impiegheremo un altro ar- 


fazione tt sì pa volentieri a questo 
‘accomodamento, e che la Sardegna è. pure! 


non manca: altro foersà l'assenso dell’im- 
peratore, dei fr 


L'Austria non ha accettato, perchè non vuole 
abbandonare ciò che essa chiama i supi di- 
rift in Italia per una guarentigia illusoria. 
L'Austria sa benissimo che l'Inghilterra non 
può, ghe.la Francia: non; vuole «darg questa 


non. vogliono nè possonò rinnovare la santa 
alleanza-nel, 1859: 


italiano: (accetta: volontariamente'e'libera- 
mente la scniavitù di una parte @ Italia: 
| gliilterta, che appunto per non farne, ha 


‘marzo del conte Cavour indica în quali ter- 


ila = i 


crdura linea per una sol velta;; 
Le lettere e i richiami devono 
Direzione del 


Derileve 


toriati;i i priori? saro Sabra alle 
‘questioni diplomatiche. Hlpaese vedendo l’in- 
grossire dei tempi ser gr 

«menti, si è strettoy con ardore ‘proporzionato 
ENT d'Austria ba |. alobison ps vuo SN portita alta 


e massa della popo-f 


olie da 


La proposta non ha quifidi ‘alcun’ valore 


assicura, che l'im 


“p 10} 


isposta ‘ad accedervi. Îl Times. dice ché’ 


Ma in mezzo a Î di fasi one ge- 
nerale delle opinioni ron mancano "alcuni che 
vorrébbero ad ogni istante è ti 
timertbbiero r con 
pubblicità, ti gli in 
eedere' ‘del soverno ‘in ò 
ripotre ta loro filucia, | 
sonra tutto netessòi 
Non è col segnare una traccia,, e 
progressiva agli uomini del po 
brincipelmentè fare atto a car 


Il Times Ri arr “del gramohi. a, secco; 


guarentigia. e.;che. la Prussia eva Russia 


roderni 
VA, Lo 


anche 
fai 


Più, che 
29 
naliiroe, 7 
rica 


5 (Gi, italiani inon.accettanò, perchè nessun 


stremara! Rio) minao 
1a possibilità d'un” agitazione, e 
un »agitazione im caso di portamenti 
mianò errori è the orse potrebbero, essere 
retti” cagioni di il P e 
piuttosto un'mia care ‘cor più Li; 
che di fidueîa. 

Non basta chè î giornali d'ogni | no del 
l'opinitbe Hbetale: faccinmo adesione, a alla. poli- 
tion del ‘Rovètno; bisogna. che, pur us do il 
diritto di vigilare! non ‘gridino a, 
bre che eraflonà “vedere. Come” alis 
come cittadini crediama' opportuna di ricordare 
"i nostri gipo questa verità che, sebbene 
elementa n zelo & veri 
Biz gponivii glo soverchio potrebbe, Tar per- 

Queste osservazioni “della Kn di Ge- 
nova sono opportunissime..i. 

Le obbiezioni.;.le..richieste‘y dle censure , 
benchè consigliate’ dal più ‘lodevolè ‘ zelo, 
riescono in tempi è'contingenze’ straordi- 
narie ‘ad un risultato soveniti volte contrario 
a quello a coi miravano coloro «che le 1 muo- 
vevano. 

Finchè si spazia nei campi della. politica 
generale. si comprende che. tutte. le .fan- 
tasie e le idee, si svolgano liberamente; ma 
quando trattasi di disposizioni militari , ci 
«sembra che si richiedano molte cognizioni 
ed informazioni per ésser in grado di dare 
un giudizio spassionalo. 

Che cosa non si è scritto . per ‘riguardo 
ai volontari! Non sì "è. considerato che la 
parte, politica di questa grande. è sorpren- 
dente. manifestazione nazionale; ma sì. ‘do- 
veva. pur riflettere che' il Men della 
guerra è vincolato a tà, di Cut è tanto 
più rigido ‘custode, în gin è la disci- 
plina è la prima virtù RARI 

La disciplina presuppone. innanzi..utto 
la legalità ed il: mantenimento! di «quelle 
forme che ne sono una guareritigia ;quan- 
tunque: în ‘alcuneciréostanzé ‘possano sem- 
brare non prive d’ inconvenien 

vLe censure, abbiamo già” don imuoyono 
da ‘buoni intendimenti : ma conviene, riflet- 
tere che per quanto sia in. tutte viso il de- 
siderio che, la causa nazionale...trionfi:; in 
niuno può esser più vivo=che: néiministri 


simili negozii si fanno forse nell'ufficio del 
Times, ma non. in Italia, e nemmeno in In- 


abòlito li schiavità dei negri. La nota 17 


mini la Sardegna accetterebbe il partito. 
i»Faccia=pure «il «Times sembiante di con- 
siderare*quella tota ‘come ‘un’ accéitazione. 
A Vienna, siamo sicuri, lè parole del conte 
Cavour sono interpretate come un rifiuto. 

Se nessuna, delle.. parti immediatamente 
interessate accetta, è inutile discorrère del- 
l'assenso dell'imperatore dei ‘francosi. 

Amnunciando quelle accettazioni ‘così no- 
toriamente smentite da dociùmenti e fatti, 
il Times’ ha' detto scientemente una. fal- 
sità  nell’intento “di far .cadere. sull im- 
peratore Napoleone Ill. la. responsabilità 
della. guerra ;. fors':anche percliè erede di 
imporre. all’ imperatore . il partito, suppo- 
nendo :che.iuna. volta assentito ‘dalla Fran- 
cià d'accordo’ coll’ Inghilterra , lo ‘si possa 
imporre anche all'Austria, al Piemonte e al 
PItalia. 

La politica che ha suggerito al. Zimes 
l'articolo in discorso, è una.politica-di viltà, 
d’ipocrisia,. di menzogna.!Suppone fatti ché 
non sono veri; simula sentimenti favorevoli 
all'indipendenza italiana ‘per venderne una 
parte all'Austria, ‘e limita ‘le ‘simpatie dels 
l Ifighilterra a sterili desiderii e parole. 
Non possiamo credere che una tale politica 
sia quella ‘del‘‘governo e dellà "nazione in- 
glese. 


rf10SENATO DEL REGNO 


l’“seridto del regno ha quest'oggi  di- 
Sets” Un progetto di legge che stabilisce 
le penè ‘în materia di trasgressione alla, sa- 
nità mariftima, e quantunque questo dise- 
gn» dileggè constasse di: 38 articoli, 
pure se né’ passò Tisciò mercè ‘ all'iccordo 
intervenuto'frà ‘il' ministero e l'ufficio cen- 
trale del Senato. 

L'on. guardasigilli.. presentava ‘a .nome 
del suo, collega il ministro della guerra e 
marina..due: leggi che «riguardano l’assimi- 


lo rio JN) 


sponsabilità. 


7 art Il ‘minfstro:della guerra. ha vato con 
lazione dei. bagni marittimi della ‘Sardegna Ao 
aquelli della ‘terraferma, norichò l’applica- erette testimontatize Apprpea 


fione delle penalità stabilite dalle leggi fosse la sua S0ltitudino | ‘per.] l'avanzamento 
marittime ai capitani di seconda classe. ed 
dî padroni che sorpassano ;la . misura,..del 
viaggio. 

——ee 
stioîo ‘INOPPORTUNE, CENSURE 


La Gazzetta di Genova serivà : 


Ogni giorno che corre, avvicina lor sciogli- 
Yiiento di questioni e d'interessi morali e ma-» 


gente sua. altività pel migliore orgamamento 


provwedimento;' ed ' è baturalissimò, P rchè 
mon tutti li pensanò nella Stessa guisa, © 
non V'ha womo. perfetto, niuno, può, discono- | 
‘sceré le eminenti sue qualità ‘e si dee consi- 
‘derare come una fortuna che il ministro che | 


» 


del Re; i quali all’ amore» al proprio paese | 
accoppiano il sentimento SEO re- 


dell'esercito, e si è meritata..la. fiducia del |. 
re e della. «patria (coll'infaticabile. ‘ed intelli- |. 


delle truppe. Se taluni biro ga suo 


ha iniziate le riforme è le ha attuate *H 


I 
I 


potere nelle presenti contingenze; poichè 
per giudicar il generale Lamarmora come 
ministro, basta riguardar l’esercito, è come 
ministro e generale, basta ricordare la spe- 
dizione di Crimea. 


_————————___ 


CORRISPONDENTI TORINESI. La corrispondenza 
Lamda da Torino nella Gazzetta d'Augusta è di- 
ventata deci scimunita. Le nostre ‘osser- 
vazioni e rivelazioni hanno tolto al corrispon- 
dente il bene dell’ intelletto; volendole confu- 
tare non fa che 


biamo detto che egli è un ufliziale superiore 
austriaco , ed. egli monvosa smentirlo aperta- 
mente, anzi gli sciocchi scherzi che fa intorno 
nostra asserzione, confermerebbe la nostra 

e se ne abbiso . Sappia dunque 

rin ma agosi bone il suo no- 

la difla “nce dre "Quai 


sua arroganza ‘nel sentenziare 
su di esse. Egli vuol dare la biografia di Ga- 
ribaldi e.marra essere questi venuto troppo 
tardi per la campagna del 41848, e di aver 0- 
peratò nel 1849 sull’estrema ala sinistra dell’ e- 
sercito piemontese al Lago Maggiore, dove 
avrebbe incendiato alcuni villaggi, 6 sarebbe 
stato messo in fuga da alcure compagnie di 


* truppe austriache. 


Lamda non si dà per inteso che tutto ciò 
non è che una invenzione della sua fantasia A 
e che a Torino ogni menello potrebbe smen- 
tirlo con date e fatti notissimi alla mano. 

L’ eccesso dell’ignoranza e dell’arroganza sta 
nel brano della sua corrispondenza destinato a 
smentire la nostra osservazione che la stampa 
del Piemonte non è, come egli pretende, in 
mano degli emigrati lombardi. 

Lo assicuriamo, e tutta Torino lo sa, che il 
redattore dell’Opinione da lui nominato; è pie- 
mortese, nato a Torino; che da varii mesi la 
Staffetta ha cambiato redazione , e che la per- 
sona da lui nominata da quel tempo non vi 
scrive più una sillaba. Egli non conosce altri 
giornali torinesi che sostengono la politica ita- 
liana del ministere, che l'Opinione, l'Unione, 
l'Espero e la Staffetta. 

,€ Dove piglia 1’ Opinione l’impudenza, « scrive 
egli, « per la menzogna che la stampa ,ministe- 
« riale non è in mano degli emigrati. » La 
menzogna gliela può cacciare in gola tutta To- 
rino; tutti sanno che oltre quei giornali, tutta 
la stampa periodica liberale appoggia la poli: 
tica italiana del. ministero. 

L'Indipendente, ln Gazzetta del popolo; ‘il Di- 
ritto mon sono forse giornaliredatti da piemon- 
tesi che sostengono con calore e sentimento 
patriotico la causa italiana? Ciò non impedisce 
a Lamda di scrivere: « Vi sono in Terino fo- 
« gli cha sono scritti da piemontesi; ma Sgraziata- 
«mente sono precisamente questi che fanno soli 
« opposizione al governo; questi sono Appunto 
« quelli che consigliano una politica pacifica e 
« conciliativa, mentre i fogli degli emigrati spin- 
« gono il governo alla guerra e alla rivoluzione. » 
Risum teneatis! Il Diritto è pure redatto da pie- 
montesi, è foglio di opposizione: non ci Isiamo 
mai accorti che consigli una politica pacifica 
e conciliante verso l'Austria; ‘non altrimenti è 
la Gazzetta del popolo.’ Chi è in questo caso 
l’impudente e il mentitore? Non l'Opinione cer- 
tamente, ma chi stando a Milano, per fini ab- 


bastanza palesi e da noi indicati, versa le sue’ 


calunnie sul nostro paese, sul nostro esercito, 
sulla ‘nostra stampa, sulle nostre aspirazioni 
mazionali. Più ancora che impudente e menti- 
tore, egli è sciocco, poichè dovrebbe compren- 
dere che la sua crassa ignoranza sulle cose no- 
stre fa ridere alle sue spalle anche i più ta- 
pini. info nai 

Egli si difende del pari scioccamente su quello 
che dicemmo intorno alle scopo. delle: sue 
false esposizioni relative all’esarcito sardo. Egli 
protesta di non aver in alcun modo voluto toc- 
care l'onore e la riputazione dell'esercito pie- 
montese; potremmo citar le sue parole a questo 
proposito, ma consideriamo’ la presente pro- 
testa come una ritrattazione e non insisteremo, 
fuorchè in un solo punto. 

Lamda scrive: « Se che si’ accol- 
« gone isoldati spergiuri e disertori di altri 
« paesi con braccia aperte, che si arruolano 
« fra le onorevoli truppe piemontesi, credo a 
« questo riguardo di ri 


La sua invettiva cade a terra dinanzi a due 
fatti: l'uno, che nell’ese:cito sardo non si sono 
arruolati disertori, l’altro che egli stesso e i 
fogli austriaci sostengono che nell’esercito au- 
striaco non vi sono disertori. È vero che egli 
usa. l'artifizio difparlare di disertori!di altri paesi, 
ma ognuno sa quello chè ciò vuol dire. Tra 


noi e 'Lamda non si può parlare di altri di, € In onta di tatte le dichiarazioni della stampa 
sertorì che di austriaci. franco-belgica sulla certa riunione d’un con- 
gresso, finora la quistione preliminare decisiva 
non è ancor sciolta. Le condizioni poste dal- 
l’Austria vengono tuttora dibattute in Parigi, e 
pare che ivi non siasi ancor trevata la forma 
mediante la quale si possono rimovere senza 
rendere impossibile il congresso. In Vienna non 


è, 


narri che i soldati austriaci sont 
massa, come egli ci affibbia. Fu detto nol 1 
© ciò era vere, nè egli potrà ‘negarlo, essendo 
un fatto notorio e storico che allora reggi- 
menti interi in Italia e in Ungheria | 
narono le bandiere austriache. Se succederà 
ancora nel 1859,lo narreremo, conformeal vero, 
ma finora non l’abbiamo detto perchè non è an- 
cera accaduto. 


—____—— Fy__———€_—mÒti_ 


L'ordine del giorno alle truppe austria- 
che che ebbiamo pubblicato nel foglio pre- 
cedente è stato riguardato come un’igno- 
bile provocazione ed una spavalderia ri- 
dicola. 

Alcuni, supponendo impossibile. un or- 
dine del giorno siffatto, l'hanno creduto 
apocrifo. 

Eglino sono in errore. L'ordine del giorno 
fu letto nelle caserme, ed oggi stesso se 
ne sono ricevute in Torino parecchie copie 
da Milano. Chi conosce le abitudini del 
militare austriico non lo ‘trova punto stra- 
ordinario, poichè non bisogna dimenticare 
che esso non doveva ‘avere pubblicità, ma 
rimanere un atto interno delle caserme, 

E la miglior risposta a quell’ordine del 
giorno è. per: ora la pubblicità ‘che ‘gli è 
Stata data. 


cate RE 
Stampa AustRIACA. I fogli di Vienna per- 
sistono a rappresentare il congresso come 
cosa impossibile sino a tanto che il Pie- 
monte non disarma : 


«€ Lo stadio, diee la : Gazzetta austriaca del 
6, in cui si trovano le negoziazioni, è lo stesso 
che alcuni giorni fa. Non esiste. altro che il 
generale desideriv di farsi rappresentare, ma le 
condizioni preliminari suscitano altrettante se 
non maggiori difficoltà di quelle che incontre- 
rebbero le discussioni medesime del congresso... 
La Sardegna rifiuta di rinunciare al suo atteg- 
giamento armato, e l’Austria non andrà al con- 
gresso finchè il Piemonte non abbia. deposte 
l’armi..., Solo in questo caso potremo: credere 
che esso abbia rinunciato il disegno di movere 
una guerra rivoluzionaria'e che Ja Francia non 
darà alcun appoggio a simile guerra. Allora, 
ma solo allora potrà l’Austria farsi l'appresen- 
tare alle conferenze... Intanto ‘la proposta d’un 
congresso ebbe una conseguenza ‘assai impor- 
tante. Ormai è chiaro chi sia quegli che vuol 
la pace. Ognuno, che ha occhi e vuol servir- 
sene, deve scorgere che l’Austria veramente si 
sforza di ottenere la pace, mentre da altra 
parte si vuol soltanto farne mostra, e dar a 
credere di avere esauriti tutti gli spedienti pa- 
cifici. Perfino la Gazzetta dì Colonia, alla quale 
pareva da prima che in Vienna si volesse Ja 
guerra a ogni costo, ora confessa che gli as- 
sembramenti di truppe nelle regioni meridio- 
nali di Francia, non concordano troppe. colle 
parole di pace. > 


Dal linguaggio della Gazzetta austriaca non 
sembra che a Vienna si abbiano idee così 
pacifiche e pare per altro chela questione finan- 
ziaria faccia venir l’acqua alla gola all’Au- 
stria. La Gazzetta: austriaca ritorìa sempre 
sull'argomento che gli armamenti continuano 
a rovinare ì mezzi finanziari dell'Austria. 

‘Parlando dei tentativi per far cessare gli 
armamenti, ultimamente scriveva: 


« Come risulta dalla dichiarazione del conte 
Malmesbury, l'Inghilterra ha avuto di mira le 
stesse idee e gli stessi fini come l’Austria, ma 
non li ha raggiunti, così almeno devesi giudi- 
care da quella dichiarazione stessa. 

c L'Inghilterra crede di poter tranquilliz- 
zarsi con questo insuccesso. Ma noi mom ere- 
diamo che l’Austria lo possa; poichè l'Inghil- 
terra nen consuma: ogni giorno, che dura Ja 
crisi, i suoi mezzi come l’Austria. Per nei il 
dilemma inesorabile resta sempre questo: o 
guerra o pace. Se volete quella, dichiaratela , 
se questa, disarmate. Tutto il resto è male, al- 
meno per noi austriaci, e noi siamo prossimi 
a noi stessi. » 

Se così è, perchè non comincia l’Austria 
a disarmare? Non fu essa la prima ad ar- 
marsi? ‘a costringere gli altri a mettersì 
sulla difesa armata? tag 

P’Ost-deutsche Post ‘sì esprime im 
del congresso, nel seguente modo: 


Es 


Sl sta aspettando da più giorni. Intanto lettere 
parigine ci annunziano che tra il conte Cavour 
ed il conte Walewski fa conchiuso un compro- 
messo: la Sardegna, cioè , non avrà seggio nel 
congresso delle grandi potenze, ma essa non di- 
sarmerà. In questo medo sperasi di soddisfare 
all'Inghilterra e alle Prussia in quanto che si 
conviene con esse în una quistione in cui hanno 
diretta partecipazione — l'esclusione, cioè, d'uno 


grandi potenze — nella credenza che tanto più 
facilmente si potrà rimoverìe dalla seconda 
quistione la quale concerne direttamente sol- 
tanto l’Austria — là sospensione, vale a dire, 


vide et impera. 


gono contimuati, il proposto congresso non può 
aver altro scopo che di' gùadagnar tempo alla 
Francia a condurre a termine isuoi armamenti. 
Si lascerebbe parlare e discutere in un con- 


fosse interamente pronto al viaggio, e, quando 
venisse da Parigi la parola d'ordine, si ritrove- 
Febbe al medesimo’ tempo' anche la quistione 
contro la quale il congresso dovrebbe naufra- 
gare. Già fin d’ ora si sa in Parigi ehe al mo- 
mento in cui nelle ccnferenze si facesse un 
tentativo di toccare le stipulazione, degli atti 
del congresso di Vienna, i plenipotenziarii su- 
striaci partirebbero immediutamenté. Così i no- 
stri avversarii avrebbero in' niano ogni momento 
il ‘modo di disciogliere il ‘congresso o. mutarlo 
in una causa di guerra, » 

Da Berlino scrivesi poi all’odierna Gazzetta 
di Vienna, che « ‘in conta di tutte le notizie 
circa una pacifica composizione delle cose, e in 
onta alla fiducia onde alcuni fogli vorrebbero 
dedurre, dalla semplice notizia d'un consiglio 
diplomatico delle cinque grandi potenze, la 
buona riuscita del medesimo, regni qui una 
specie di rassegnazione sulla antiveggenza che il 
corso della ruota messa in meto sulla via sco- 
scesa degli esperimenti politici non si potrà 
mai dire in un congresso da potersi persuadere 
l’un l’altro? » 

Secondo îl Giornale tedescò di Francoforte, 
€ prevale sempre più l'opinione nei circoli po- 
litici che le deliberazioni del congresso non 
potranno riuscite a buon finese gli armamenti 
militari ncà vengono: suspesi prima dell’aper- 
tura di quelle conferenze. Essendo l'Austria Mla 
parte minacciata, gli è anzitutto la Sardegna 
che si dovrebbe indurre a dar. questa, gueren- 
tigia del mantenimento della paee. Gli sforzi 
fatti fin qui per ottenere un disarmo, non eb- 
bero finora alcun effetto. Forse mon vi si usò 
bastante energia. » i 
Letgitita sinti dti ir i _____-] 

Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 8 (matt.) 

Il Moniteur annunzia che la conferenza per 
regolare la questione dei principati danubiani 
si è riunita ieri. 

Si hanno notizie di Napoli in data del 5 cor- 
rente per la via di Marsiglia. 

Cinque medici del re hanno dichiarato ‘che 
la malattia di Ferdinando II è incurabile. 

L'opinione pubblica è agitata. 

L’ alta società comincia a ridomandare la 
costituzione. 

Londra 7. Lord Palmerston interpellerà do- 
mani il ministero sulla politica estera e sullo 
stato delle negoziazioni intorno alla questione 
italiana europea. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
42 pensioni. 4 

Lo stesso foglio pubblica la legge 20 marzo 
scorso, con cui è stabilito quanto segue: 

Art. 4. Il pedaggio stabilito per il transito 
sul ponte del Ticino presso Buffalora, nella 
parte che spetta al governo sardo, è abolito a 


proposito 
n far tempo dal giorno stèsso în cui sarà aperto 


è ancer giunta la decisione delle Tuilerie che 


stato di secondo ordine dalle prerogative delle 


degli apparecchi guerreschi della Sardegna. Di- 


« Ma in Parigi si piglia evidentemente ur 
grande errore; se vi si crede che l’Austria possa 
convenire in tali p.tti. Un congresso, tra appa- 
recchi d’armi, e la guerra certa, Deve risaltare 
agli occhi d’ognuno che, se gli apparecchi ven- 


gresso finchè l’esercito di spedizione francese 


3 o e io on 


tra Novara e Milano. 

Art. 2. Per quanto riguarda all'oggetto della 
presente legge, è derogato alle disposizioni del- 
l’articolo 4 della legge 2 maggiot4855, 

— S. M., con decreti 4 corrente, di suo moto 
proprio si è degnata nominare 

A commendatore dell’ordine dei Ss. Mauri- 
zio e Lazzaro il sig. cav. Carlo Amedeo Fili 
berto Di Racconigi, colonnello di cavalleria in 


ritiro; 
Ed a cav. dell'ordine stesso il signor Pietro 
andante mese, 


Ayres, pittore. 

— S. M., con decreto del 3 
sulla proposizione del ministro della marina, ha 
fatto la seguente disposizione : i 

Falletti di Villafalletto cav. Ernesto Segreta- 
rio di 2a classe nel ministero della marina, 
dispensato del servizio per motivi di salute & 
dietro sua domanda. iv. in 

— Con decreti del 8 d ‘mese S. M. ha 
sancito le seguenti promozioni nel personale del 
ministero dei lavori pubblici (direzione generale 
Sd poste) ed in quello delle strade ferrate, 
cioè: 

Tinelli Giuseppe segr. di 1.a elassé, nominato 
ispettore di. 2a elasse nel servisio provinciale” 


delle poste; ; 

Mag Domenico, segr. di'2.a classe promosso 
la 1.2; 1 Ta et 
Tantesio avv. Giambattista, applicato di 1.2; 

promosse a reggente ‘il i ‘di 2.a; 
Ambrosino Giovanni, applicato di 3,3 


alla 2.a classe; PRO RR 
(ezzena Gaspare, applicato di 4.a, promosso 


Chiala Cesare, applicato di 3/4 nel sefvizio 
provinciale delle' poste, nominato applicato di 
centrale; 


ministrazione provinciale, promosso alla cl, 4.2, 
Fontana Emanuele, applicato di 4.a e Desecondi 
Pietro Romolo, volontario ivi, promossi il Fon- 
tana ad applicato di 3.a ad applicato di 4.a il De- 
secondi nella stessa amministrazion Gg; invi _ 
-_ Borzone Francesco e Soave Ottavio, bigliettari 
di 1.a classe, promossi a capi stazione di strada 
ferrata per la 3.a classe, | 

— S..M., sulla proposizione del ministro 
della guerra ha fatto le seguenti nomine e di- 
Sposizioni : 

Per decreti del 3 aprile 4259, 

Damiani cav. Luigi, luogotenente generale, 
comandante gen. della divisione _ militare di 
Alessandria, collocato in disponibilità ; 

Gianotti. conte Marcello, luogotenente gene. 
rale a disposizione del ministero della guerra, 
nominato comandante generale della divisione 
militare di Alessandria, A 

— Nell'udienza del 25 scorso marzo $, M. 
ha fatto !e seguenti nominefe conferme nel tri- 
bunale di commercio di Torino: % 

Rolle Pio, attuale giudice supplente, nomi- 
nato giudice presidente per un biennio; 

Tasca cav. Gio. Batt. Ghiringhello Domeni- 
co, Dumontel Gilberto e Boch Giuseppe, attuali 
giudici supplenti, nominali giudici effettivi per 
un biennio; 

Silvetti Giuseppe, 
biennio; 

Caramello Pietro, id. id.; 

Vercellone Franeesco, id. id.; 

Pansa Manfredo, id. id., 

Celongo Bernardino, nominato giudice sup- 
plente per un biennio; ia) ) 

Pantaleone Luigi, id. id.; —. 

Cagmassi Giacomo, id. id.; 

Mongenet Giustino, id. id; = =’ 

Marchini Ciovanni Battista, id. Md; 0, 

Cora Francesco, id. id.; pres 


Simonis Antonio, id. id.; 

Brachi Vitterio, id. id.; 

Arduin Antonio, id. id. 

— Con R. decreto 27 febbraio scorso è or- 
dinato sia data piena ed ‘intiera esecuzione alla 
convenzione internazionale per le corrispondenze 
telegrafiche conchinsa tra la Sardegna, il Belgio, 
la Francia, i Paesi Bassi e la Svizzera, e sot- 
toscritta in Berna addi 1° settembre 1858, le 
cui ratificazioni furono ivi scambiate il 2 e 12 
febbraio 1859. 

— Con R. decreto del 
determinato quanto segue 


nominato ‘giudice per un 


a 


6 marzo scorso viene 


via d’ r- 
zionale con dispacci dei 13 Pil pied 
giugno 1841 ed 8 aprile 1844 del soppresso 
Ministero degli affari di Sardegna, è convertita 
in assegnamenti fissi da stanziarsi negli annui 
bilanci divisionali nella somma determinata per 
i tesoreria dall'elenco unito al presente 
decreto. 


far parte del bilancio, ‘0 del 
vinciale o divisionale. 

Art. 3. Queste disposizioni avranno’ effetto 
dal 4° gennaio 1859. 

S. M., sulla proposta del ministro della guer- 
ra, ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

i; Per decreti del 5 marzo. 

'Bracorans de Savoiroux, colonnello  comau- 
dante il reggimento cavalleggeri d'Alessandria, 

comandante di brigata di cavalleria ; 

Gerbaix de Sonnaz, conte Luigi Maurizio, id. 

id, cavalleggeri di Monferrato, id. id. 


Morozzo della Rocca, cav. Federico , id. id. 


di Novara, collocato a disposizione del mini- 
stero della guerra, e nominato aiutante di cam- 
po onorario di S.M.; | 

Pilo Boyl di Putifigari cav. Luigi, luegoten. 
colonn.. comandante. il regg. Piemonte Reale 
cavalleria, trasferto al comando del regg. ca- 
valleggeri: di Novara ; YP j 

Cusani-Confalonieri marchese Ippolito, mag- 
giore nel regg. cavalleggeri di Monferrato, pro- 
mòsso al grado di luogot. colonnello e coman- 
dante il regg. Piemonte Reale cavalleria ; 

Reccagni cav. Solone, id. id. d'Alessandria , 
id. id. cavalleggeri d’Alessandria ; 

Morelli ‘di Popolo cav. Tommaso, id. id. di 
Saluzzo, id, id. id. di Monferrato ; 

Pallavicino marchese Gio. Batt., capitano nel 
regg. Savoia cavalleria , promosso al grado di 
maggiore nel regg. cavalleggeri di Saluzzo; 

‘Gianasso di Pamparato cav. Carlo Enrico, id. 
cavalleggeri di Monferrato, id. cavalleggeri di 
Monferrato ; | 

Beraudo di Pralormo rav. Eugenio, id caval- 
leggeri d'Aosta, id. cavalleggeri d'Alessandria ; 

Bovis Carlo Napoleone, id, Genova cavalleria, 
id. al deposito cavalleria di linea ; 

De Barral cav. Carlo, id. Piemonte Reale ca- 
valleria, id. id. leggera ; 

Bianchis di Pomaretto cav. Gio. Zefirino, 
capitano nel 43 regg. fanteria, promosso. al 
grado di maggiore nel 43 fanteria ; 

Derossi Luigi Ferdinande , id. nel corpo dei 
Bersaglieri, id. nel 15 ; 

Peano Alessandro, id. nel 14 regg. fanteria, 
id. nel 44; 

Marchetti di Muriaglio cav. Enrico , id. nel 
3, id. nel 3; > 

Tosî Pietro, id. nel 3, id. nel 16; 

Doria march. Giuseppe Doménico, id. nel 17, 
id. nel 17; : 

De Coucy nobile Luigi Carlo, id. nel 2, id. 
nel 2; 


Carcano nobile Giuseppe, id. nel 6, id. nel 6; 


Manassero di Costigliole cav. Federico , id. 
nell'Accademia militarè, id. nel 9; 

Celebrini di S. Martino cav. Gabriele, id. nel 
3 regg. fant., id. nell’ 8; 

Richard Gio. Vittorio, id. nel 4°, id. nel 1°; 

Cordiglia Gio. Batt., id. nel 7, id, nel corpo 
dei Caceiatori franchi ; 

Gabet Marco Pietro Ippolito, id. nel 4.o, id. 
nell’ 44. 

Scaletta Vittorio, id, nel 2, id. nel 1.0 gra- 
natieri di Sardegna ; . 

Volpelandi marchese Francesco, id. nel corpo 
dei bersaglieri, id. nel eorpo dei bersaglieri ; 

Baglione Luigi Maria Agostino, id. nel 7 
regg. fanteria,.id nel 7; 

Cerignacco Stefano, id. nel..5, id. nel 5; 

Montagnini Domenico, id. nel 4, id nel 4; 

Orsier Luigi Alessio, id. nel 2, id, nel 43; 

Gabet Giovanni Claudio, id. nel 2, id. 
nel.48; , 

Lanzavecchia di Buri conte Giuseppe, id. nel 
2 granatieri di Sardegna, id. nel corpo dei ber- 
saglieri; 

Cavalchini Garofoli. barene Francesco, id. uf- 


di Valdengo cav. Taneredì, id, nel 
40 regg. fant., id. nel 10 fant.; 
Blanchetti nobile Felice Lanfranco, id. nel 


12 fant., id. nel 12. 


— Con regio 
ilito quanto segue : 
gn ch È approvato e diehiarato opera di 
utilità pubblica il piano d' ingrandimento della 


25 scorso marzo viene 


rettilinei. di quelli. esistenti, le linee e gli scom- 
partimenti segnati in detto piano, seguendo per 
le espropriazioni le norme stabilite dalle regie 


i | patenti 6 aprile 1839. 


Art. 3. Le nuove costruzioni e rettilinei trac- 
ciati nel piano saranno autorizzati dal munici- 
pie sotto l’ osservanza dei regolamenti di po- 
lizia urbana, ed inoltre delle infraespresse con- 


‘| dizioni che si dichiarano obbligatorie. 


‘Art. 4. 1 costruttori di nuove. case sommi- 


pro- | nistreranno a proprie spese il suolo delle vie 


sino all’inerocicchiamento degli assi stradali, 
in modo però che tale peso sia sopportato per 
giusto contribute dai proprietari di ciascun iso- 
lato, in via di consorzio legale. 

Art. 5. 1 costruttori di edifizi attigui ai nuovi 
viali dovranno acquistare é somministrare a 
proprie spese la parte del viale che farà fronte 
alle lero costruzioni, sino alla distanza di move 


metri dalle costruzioni medesime , salvo però 


il parziale rimborso dai comproprietari dello 
isolato giusta il disposto dall’ articelo prece- 
dente. 

Art. 6. Sono eccettuati dagli obblighi di cui 
néi due articoli precedenti i proprietari fron- 
teggianti le vie e i viali il cui suolo già fosse 
di spettanza ‘della: città. 

Art..7. Nell’ ordinamento dei viali muovi ,le 
linee «degli alberi che stanno immediatamente 
difronte ‘alle case non potranno essere pian- 
tate a minor distanza. di metri. sette dal filo 
delle fabbriche medesime, 

Art. 8. ‘Saranno a carico dei ‘eostruttori le 
spese tutte occorrenti. per le demolizioni e ret- 
tilinei, gli scavi e.rialzi ed altri lavori neces- 
sari allo stabilimento e sistemazione delle vie, 
come pure la: selciatura di queste sitiò ‘all’in- 
crocicchio degli assi stradali. b I 

Art. 9. L'altezza delle case non potrà essere 
maggiore di metri ventuno, compreso il. cor- 
nicione, e l’elevazione utile di ciascun piano 
dovrà non essere minore di metri tre. 

Art. 10. Le eostruzioni per rendere abitabili 
i sottotetti saranno limitate ad un solo piano, 
e non potranno elevarsi, tutto compreso, più.di 
metri tre, oltre l'altezza del cornicione, sempre 
quando questo sia alto non meno di metri venti 
dal suolo. 

Art. 44. L'altezza dei muri circondanti i cor- 
tili e l'ampiezza di questi continuerà ad essere 
regolata dal municipio, il quale procurerà che 
almeno la metà del volume circoscritto possa 
essere illuminata dal raggio solare, sotto l’in- 
clinazione di cinquanta gradi centigradi. In ogni 
caso però la superficie dei cortili mon petrà 
essere minore di cento metri quadrati. 

Art. 42. Dovranno i singoli costruttori uni- 
formarsi nello stabilimento delle soglie del piano 
terreno delle proprie case alle indicazioni dei 
capì saldi che lero verranno prescritti dal mu- 
nicipio. 


FATTI DIVERSI 


Il monumento all’Esercito. - Abbia- 
mo già annunciato che domani \domenica, si 
scoprirà il monumento de’Milanesi all’Esercito 
Sardo, lavoro dell’illustre scultore Vela. 

La fanzione si farà ‘alle ore 10 1/2 del mat- 
tino, cen intervento dell'esercito e della guar- 
dia nazionale. 

Sono stati invitati ad assistervi gli ufficiali 
d’ogni arma. Vi saranno pure presenti il ‘sin- 
daco ed il consiglio delegato. ‘ 

Due musiche, l'una della guardia nazionale, 
l'altra dell’esereito, renderanno colle loro me- 
lodie più lieta questa fanzione, in onore del 
nostro esercito. 

Partenza. — S. A. S.il principe Edosrdo 
di Sassonia Weimar e la principessa sua con- 
sorte sono partiti ieri nel pomeriggio da Torino 
per la Lombardia. 

Sepoltura. — Le speglie mortali del mag- 
giore generale marchese Enrico Giustiniani fu- 
rono questa mattina dietro autorizzazione del 
comando della R. militare, Accademia, traspor- 
tate dal luogo ove erano provvisoriamente state 
deposte mentre si adempivano le volute forma- 
lità hel recinto destinato a detto militare isti- 
tuto di cui egli fu uno dei benemeriti profes- 
sori. 


NOTIZIE POLITICHE 


Lettere di Lione annunziano che è stato de- 
liberato di fare un campo militare a Culoz. Già 
sono state date le disposizioni opportune. 


governo gli atti di aomina ed un rapporto spe- 


siglio federale una petizione chiedendo che la 
Svizzera non rimanga neutrale , ma appoggi 


sua libertà. » 

chiere, ha pubblicato un proclama ai suoi elet- 
tori nel quale dopo essersi occupato degli af- 
fari interni, si legge: . 

impegnata a fare il mediatore fra due grandi 


l'Europa le benedizioni della pace. È neces- 


avanzare, ed una di esso si è già mossa 

— L'onorevole sig. Hudson, inviato straordi- 
nario e ministro: plenipotenziario d'Inghilterra, 
a Torino; è partito ieri, venerdì, per Londra, 
chiamatovi dal. proprio governo, credesi, per 
aver da lui spiegazioni ed informazioni dirette 
sulla situazione d’Italia. 

Serivesi da: Berlino al Nord: 

«Malgrado le premature asserzioni del Gior- 
male di Dresda, nulla è finora positivamente de- 
ciso sul luogo, la composizione e sul programma 
del faturo congresso, ma questi non sono che 
dettagli: il punto principale è regolato. L’Austria 
accetta le basi delle trattative formulate in quattro 
punti dall’ Inghilterra; l’Austria prenderà parte 
al congresso e così cade l'eventualità di cui 
lotd Malmesbury ed il barone Schleinitz aveano 
intrattenuto il gabinetto di Vienna, vale a dire 
che il co; si riunirebbe all’ occorrenza 
anche senza l’Austria. Quand’ anche l’ Austria 
cangiasse ancora oggidi d'opinione e rifiutasse 
di mandare i suoi plenipotenziarii al congresso, 
l'Inghilterra, la Francia, la Prussia e la Russia 
passerebbero oltre. » 

Pi a da Napoli, 28 marzo al Morning 
ti 

« Le notizie contraddicenti sulla salute del re 
continuano, e le informazioni discordi date da 
coloro stessi che hanno ricevuto il mot d'ordre 
induce il pubblico ad immaginare ogni sorta di 
cose. Un fatto è certo, cioè che egli sta ‘molto 
male; e che sei medici che lo circondano, son9 
all'oscuro, in quanto all’esatta indole della sua 
malattia, non lo sono in quanto al suo proba- 
bile esito. Secondo le notizie meno allarmanti, 
egli ‘ha diversi tumori nel suo corpo; oltre quelle 
già' menzionato alla coscia, altri sono. comparsi 
sulla ‘schiena e sulle spalle. Questa . dolorosa 
serie è però chiusa colla consolante frase: Dopo 
tutti, questa doveva uscire, I pessimisti dicono di 
avere dalla. migliore autorità, cioè dai medici 
stessi assistenti, informazioni di altri e più gravi 
sintomi, come di permanenza di febbre, non e- 
sacerbazioni. etiche durante la notte, ed espet- 
torazioni di. muco purulento, tinte di sangue. 

« Corre voce che la regina cerca di formare 
un partite in, favore di suo figlio, che ha 47 
anpi,> 

— Il Bund rispondendo al Journal des Débats 
sulla questione. della neutralità svizzora, dice 
esplicitamente che il consiglio federale colla sua 
risoluzione non ha mai inteso di comprendere 
nel raggio di neutralità la strada ferrata Vitto- 
rio-Emanuele e di oppersi al passaggio di truppe 
su quella linea. Se il governo svizzero avesse 
subito parlate così chiaro, molte interpretazioni 
contrarie e dispiacevoli polemiche si sarebbero 
risparmiate. Come sono le cose si fa supporre 
che il consiglio federale si sia lasciato abusare 
per fare’ un saggio in quella direzione; l'opi- 
nione pubblica ha però ridotto l'autorità federale 
all'interpretazione negativa ora data, dal Bund 
come autentica. 

— La N. Gazzetta di Zurigo ha il seguente 
dispacciò telegrafico: 

€ Da Berna 4 aprile. -- La Prussia  rico- 
noscè la dichiarazione di neutralità. come una 
risoluzione opportuna e giusta. — Il consiglio 
federale ha dichiarato la sua competenza circa 
alle doppie nomine del Ticino, e dimanda al 


ciale. — Un cappuccino ha mandato al con- 


con tutta l'energia gli sforzi dell’Italia per la 
— Mr. Disraeli, cancelliere dello seac- 
c ll momento è critiso. L’ Inghilterra si è 
monarchi e a preservare, se è possibile, al- 


sario perciò che il governo della regina sia 


sostenuto da un parlamento patriotico. » 


Allegandò ‘il ministro questo come uno dei 
motivi dello scioglimento del parlamento, a noi 
pare che commetta un'offesa alla presente ca- 
mera dei comuni come se non fosse abbastanza 
patriotica. Il motivo non ha poi aleun valore 
poichè quando avranno luogo le elezioni, la 


questione di pace o guerra dovrà essere senza 


dubbio già risolta. 

Leggesi nel Guardiano di Manchester: 

< La notte passata fuvyi un disordine a Man- 
chester nella Free Trade Hall durante lejletture 
contro il papa, del moto barone di Camin che 
erra |pel. paese facendo antieattoliche letture. 
Un certo numero C’irlandesi si riuni nella sala 
probabilmente com intenzione di impedir la 


lettura coglì schiamazzi. Per più di un'ora il 


di | lettore potè ‘a stento 


ialmacio al'Gaforione di quei, blamaziori 
di VITO 


ricati. Alla fine furono arrestati sei dei più 
turbolenti. pi Pegi Sd. i lana 
— ll re di Wurtemberg è giunto. di. ritorno 
da Nizza a Stoccarda, dove gli fu 
abitanti un’ovazione com processione < 
cole e musica; RARE RA sit 
— Nella seconda camera di Prussia ; il 2, 


stale, e gli indirizzi furono. posti; in »mano- 
scritto da uu agente di polizia, 4 


dopo i giornali cominciarono re di que- 
sto proclama come prova, dello, spirito rivolu- 
zionario del paese. Alcune copie furono formal- 
‘mente portate innanti alla \polizia,\ma essa non » 
fece inchiesta di sorta. L'onorevole membro ora‘ 
vorrebbe eonoscere dal ministro dell’ interno 
perchè la polizia” di Posen abbia prima per- 
messo che circoli il proclama, e perchè depo 
non sbbia fatta qualche ufficiale investigazione 
per accertarsi chi abbia, dato ordine ai signori 
Decker e comp. di stamparlo. Il ministro.ri- 
spose di non essere bene informato. dei. fatti, e 
di dover: domandare una dilazione sulla inchie- 
sta per l'affare. Una-settimana venne concessa 
per; tal proposito.) ..; ii (IS Vall sons 

— Si scrive alla Gazzetta universale di Lipsia 
da Vienna : psategit + tei 

« Si osserva che le disposizioni militari da 
noi sono prese in modo che le;truppe concen- 
trate in Italia di 200,000, nomipi,,giano;.divise 
in due corpi. di 100,000, ciascheduno ,, l'uno 
sotto il comando dell'arciduca Alberto ,;l' altro 
sotto quello del generale..d’ artiglierla ,, conte 
Gyulai, e sopra amendue avrebbe. il:comando 
il generale Hess. Del resto sembra. wenuto il 


sul piede di guerra, e sarà formato .in. Boemia 
un corpo di 80,000 uomini. Capo dello stato 
maggiore presso l'esercito în Italia è il colon- 
nello barone Kuhn , stato eleyato..al.rango di 
barone sul campo di battaglia. » . ‘e. 

— Un telegramma da Pietroburgo, 5 aprile, 
nei fogli austriaci, dice: dio) ‘ge 

« I russi s’ impadronirono di Cecenia e vo- 
gliono costruirvi ridotti onde impedirè ogni 
soccorso di viveri a Sciamyl;-> tate. 

Un dispaccio da Pietreborgo dice :., 

« La Gazzetta del Senato pubblica un decreto 
imperiale relativo all'emissione delle , obbliga- 
zioni dello stato all'interesse del 4 p. 050. Il 
loro aumento è a 250, 500, 1000; 5000, 40000 
e 100000 rubli. Il nuovo ambasciatore prassiano 
ebbe un abboccamento dall'imperatore. 

Una lettera da Pietroborgo dice: >... 
« N conte di Deym, luogotenente generale’ 
al servizio austriaco ; ebbe il 27, un’ udienza 
privata dall'imperatore, nella quale diede a S. 
M. certe spiegazioni sulle. fortificazioni. che 


fai 


l’Austria costrusse a. Cracovia, 0 amento 
al trattato del 1847. Il conté, si dice, fu pure 
incaricato di tentare di rim: le. relazioni. 
fra i gabinetti di Vienna gp A As ® 
pra un piede più amichevole. »...j,i + 


* O ea. - . 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI... 
| Parigi, 8,sera. 
Vienna, 8. L'imperatore ha passato oggi mna — 
grande rivista. pica Mii: nf SIL at 
Si parla della formazione di. battaglioni di ,_ 
granatieri e di aumento dell’esercito d'Italia»... 
Azioni del Credito mobiliare, 675 (ribasso di. 
82 fr.); id. Strada ferrata. Vittorio; Emanuele ,... 
390 (ugual corso di ieri) ; id: Strade ferrate 
Lombarde-Veneto, 505 (ribasso di 83 fr.) 4 ” 
A 3 00, 67, 50 ribasso, 45, cente- 


i rneros it 
3 ugo de tagi perg 
Borsa di, Parigi, del.8.jeprile., |. 
Fondi frapeesi in contanti .,,.._ in liquidazione 
8 p. (010. ci 67,75. 67 50 
| 4 112 pe 0,0,,,,95,25.-.9Di ed i > 
|-Consolidali ing]. 1101195,6]8 
Fondi piemontesi sor 
18495 p.0;0;...77.50.»77.250. 
1853.3 p. 0/9 50 a a pouiti fu 
sali gia 


G. Rompatoo, Gerente. 


momento di mettere tutto l’ esercito, austriaco... 


_——_—_P_mm_ 


—— x . è 


phi 28 ca 


A &(ONCERTO renato ili | | | APERZURA NEL CORRENTE APRILE , 
MARCHISIO. 
orsi edo 


ci Romeridiane, © * cente' numerosò éoncorso. 


UNA CASCINA UT 


on 


Via, Congiatori, n, 11. 


ret; arr p 
Torino. — GEROLA MO. MARZORATI + Torino, 
D’ imminente pubblicazione 


LA QUESTIONE ROMANA 


Wiolin''ottimo stato, del valofe dick. 33 
(larb raîla) vitinò: alla’ streda. provinciale 
»aî d’Alba, da, permutare, con + 
UNA VILLA (vigna) 
&... 9 casa di campagna 


néi dintorni. di 


————Y@—_____yDP@___PP_ * 


Dr Lrra siii. ati ORA 


SIROP._H..FLON' 


Questo. siroppo d’un gusto aggradevole 
tagcomandato da lulli i medici per piùdi 
anni, ‘gode del rarò merito per la gu: 
ione, dei reumi , tossi. catarrali ed ‘affi 
rioni mervose del petto , dello stomaco 
del Ventre 


PATE DE GEORGÉ 
Bombon. pectoral îà la Regliss 


Riconosciuto efficace  contrò i ‘reumi , 


ancedini, catarri.e tutte de irritazioni d 
petto, 


SBATTO Ri 


N° .9, Torino. — Vendesi: Torino, Bonzani, Dora- 
grossa, 19; Depanis, Via Nuova; N°/1; Genova) Bruzza; Alessandria, Basilio; 
‘Asti, Boschiero; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, Li Caccià; Cuneo, 
0 Cairoli; Mondovi, Vassallo; Sassari, Solinas. I 
Up ARIE i ii oo iano fango i plessi o i AA iO 
‘Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai principali librai 


Aero dtt I 


*«- «LE GUERRE NEL MAR NERO 
hi PR OSSIA 
“CATERINA 


Falbrica A Parigi — Rue Taitbout, 
arigi.: 

( Nizzà, deposito*generale8 per le spedi 
doni, DaLmas, farmae,, Genova, Bruzza; 
Bitila, Masserano: Torino, Ronzani, De- 
aniis, Florio, Rarbiè, Tacconis. 


at H DI RUSSIA 


VELI Siroppo citrato di fi 
RIE R_LA SUA. CORTE Buti È preparati (GA@BIE; — —_to|P 
DAL) » Schizzi storici di 1EODORO MUNDT RT 
i pe Traduzione. di P. PEVERELLI in HART NETTATI 9 
dalai Ai Un volume. Presso L. 2 50. ppi isie pa Roei p 


centesimi il paio , senza bagnarli nè 
restringerli, con la Saponina-Du. 
vigmau, pasta. compiutamente ino» 
dora. .Si prova prima di comperare: 
Prezzo del vaso fr. fl 50, Parigi, 
presso .Duvignau, rue. Richelieu; 66, 
Deposito in Torino presso l’Ufficio ge 


SIIT ti rin 
.. R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
Vi dorsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
.118gonti di cambio e dai sensali.- Corso autentico= Torino, 8 aprile 4859. 
li - FONDI PUBBLICI Contratti dal giorn» procodanio dopo ja Bora: 


Contratti della mattina 


DI UN NUOVO STABILIMENTO DI BAGNI * | 


mepica 10,corr..alle ore 2:42 -;. |, felice sua posizione e la proprietà nèl' servizio fanno sperare all’eser- $' 
1} ì re” 


PESIMPO0 Et Sela penmen dp crm ble vteraò iriaaeii risniispiirentapo ii ic 
i =_= Pet 


» 


OROLOGIERIA 
in Quest’ olio che ha ottenuto all'Esposizione Universale, del 1855 la so 
che sia/stata accordata a tale prodotte, non forma werderame 
msi atlacta ai /perni, e si conserva continuamente fluido — Prezzo dell 
ccette per penduli £ fw.y per oriuoli, ® fe. Parigi presso «il chimico 
{farmacista SERRES, rue Richelieu, n.66: =Depositofin Torino'presso lUf- 
{ffizio generàle d’ Annunzi,-via BL: Y. degli Atigoli;i9,i nvitioni 
A die oi a air perni 5 


‘LA SALUTE -RISTABILITA 
COLLA: RINNOVAZIONE.DEL SANGUE 


RIDI 


RI) ' î 


spiegata PREZZO 
Re, li Lp eat uelle Mocectte 
e Case di saluty IL.6,50 #3 5 


> Pettorale» e: vivificante che sì àdopera onde guarire :le'‘ntalattie di pett 
e delisanguo,.Catarri, Asm) Tisi, ‘Affezioni \catarrali inveterate, ' Bronchiti | 


‘| Sputi dir sangue, Soolie Diarree ostinate e di sfiwimenlo,| di tustate Emorragie 
‘| Emorroidî, è‘la maggior parte delle malattie di Stomaco ‘0 d' Intestini. 


Onorevoli “attestati medici*e numerose autentiche ‘guarigioni ‘sonò suffi. 
ciente garanzia che |’ Aequa di Léchello conviene. specislmente alle 
persone di una costituzione debile e nervosa, e a quelle che sono attaccate 
da malattie ribelli ad ogni cura, e ritenute per conseguenza incurabili. Final- 
mente. essa è impiegafa col più gran successo ne gli Spedali di Parigi per di- 
struggere il. principio delle malattie, arricchire il, sangue e ristabilire la salute.| 

Agente generale in, Italia D. MONDO. Torino via ;B.. N. degli. Angeli, 9.| 
=. Vendita: Torino Borzani via Doragrossa, "19."—:; Depanis via. Nuova. —- 
Genova, Bruzza — Alessandria; Basilio — Novara, Caccia — ; Cuneo; Cairola 
— Mondovì; Vasssllo: — Casale, Bava — Vercelli, Berteletti — Intra, L. Caccia 
— Asti, Boschiero = Pont: Canavese; Colombetti 2 Sassari, Solinas. 


e severe se | 
ACQUA. DI FIOR DI GIGLIO f 
della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


Questa acqua, uno dei prodotti ‘più ricercati pà la toeletta dell’elegant 
società, è igienica, ritarda le rughe, dissipa le efMorescenze , i biterzoli 
le macchie della pelle. Col suo usò giornaliero la' rarnagione acquista 
quella delicata morbidezza che sembra. appartenere alla’ sola gioventù, 
una ‘biarichezza e purezza irreprensibili. Basta! ana ‘sola’ doccetta per con 
vincersi:dell'eMcacia. di quest segua. Prezzo fr. 4. — Depositi in'Torin 
pressa; 1'Uffizio. generale d'annunz, Agenzia, Di. Mondo, via Madonna degli 
Angeli, n.9, 
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